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Tre colpi in quindiciminuti

Coltello alla gola, passanti rapinati
Coppia incastrata dalle telecamere

Reperibilità, Ramponi sotto tiro
«Danno erariale da 75mila euro»
CortedeiConti, firmato l’attodicitazione. Ilprimario:hoagitoper ilbenedelprontosoccorso

TRENTO Un colpo dopo l’altro,
nel giro di un quarto d’ora, in
una sola sera, il 28 ottobre
scorso, quella della rapina in
via Perini ad una ragazza che
aveva appena prelevato alcu-
ne centinaia di euro ad uno
sportello bancomat. Dietro
ogni rapina ci sarebbe stata
una coppia di coniugi: il mari-
to impugnava il coltello e la
moglie faceva da palo. Inca-
strati dai sistemi di videosor-
veglianza, ieri i due sono stati
sottoposti a misure cautelari,
eseguite alle prime luci del-
l’alba dalla squadra mobile.
La folle serata dei due co-

niugi, entrambi con problemi
di indigenza e tossicodipen-
denza, sarebbe cominciata

verso le 22.45 in via Gorizia,
senza un piano preciso a
quanto pare. La vittima stava
per salire sulla sua macchina
dopo una breve sosta quando
si è trovato con un coltello
puntato alla gola. «Tira fuori i
soldi o ti ammazzo», avrebbe
ripetuto più volte il presunto
autore della rapina, un qua-
rantatreenne di origini sicilia-
ne residente a Castel Ivano, in
Valsugana. Nel frattempo la
moglie, quarantenne, si sa-
rebbe appostata nelle vici-
nanze, all’interno della loro
auto, per allertare il marito
nel caso in cui fosse arrivato
qualcuno. Terrorizzato, il pro-
prietario dell’auto aveva preso
subito il portafoglio conte-

nente 70 euro e lo aveva con-
segnato al rapinatore. Il botti-
no però sarebbe stato esiguo
per i due coniugi, che poco
dopo avrebbero raggiunto la
vicina via Milano, tentando
un secondo colpo. Il quaran-
tatreenne si sarebbe avvicina-
to ad una donna in bicicletta
fingendo di aver bisogno di
un’informazione. Fermatasi
per dare indicazioni, la vitti-
ma era stata poi bloccata per
un braccio e minacciata con
un coltello. Ma questa volta la
reazione della donna, che ave-
va iniziato a urlare dicendo di
non avere soldi con sé, aveva
messo in fuga la coppia. Non
contenti, attorno alle 23, i due
rapinatori, dopo aver intimi-

dito la vittima con un coltello,
si erano fatti consegnare 500
euro da una ragazza lungo via
Fratelli Perini.
Dalle testimonianze gli

agenti hanno subito capito
che dietro alle tre rapine c’era
la stessa persona. Ipotesi con-
fermata dalla descrizione del-
le tre vittime: «un soggetto di
bassa statura, corporatura
esile, viso smagrito, colorito
della pelle olivastro e accento
meridionale». Passate al se-
taccio le telecamere di video-

sorveglianza, i poliziotti sono
risaliti ai due coniugi. Secon-
do gli investigatori la coppia
sarebbe responsabile anche
di una quarta rapina avvenuta
con lo stessomodus operandi
la sera del 22 ottobre in via Za-
ra. In attesa del processo, l’uo-
mo è stato ora trasferito nel
carcere di Spini, mentre per la
moglie è scattato l’obbligo di
dimora nel comune di resi-
denza.
Tommaso Di Giannantonio
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In città
La polizia
durante alcuni
controlli. La
squadra mobile
ha identificato
una coppia che,
armata di
coltello, rapinava
i passanti

Sull’Altissimo

Valanga a Nago,
scialpinista travolto
ma è fuori pericolo
TRENTO Stava sciando in fuoripista sul versante
nord delmonte Altissimo, tra Brentonico eNa-
go, quando ha ceduto, attorno alle 15 di ieri
pomeriggio, il cornicione di neve sul quale si
trovava. Una valanga con un fronte di circa 15
metri di larghezza che ha travolto completa-
mente lo scialpinista—un cinquantottenne di
Brentonico —facendolo precipitare per un
centinaio dimetri lungo un canalone stretto. Il
tutto davanti agli occhi esterrefatti del suo
compagno di escursione, che, rimasto illeso, è
riuscito a raggiungerlo alla base del canale,
trovandolo fortunatamente semisepolto e co-
sciente. Dopo aver lanciato l’allarme, sono ar-
rivati sul posto, in elicottero, gli operatori del
Soccorso alpino e l’equipe medica. Così, men-
tre il medico prestava le prime cure al cin-
quantottenne, il tecnico di elisoccorso ha bo-
nificato la valanga assicurandosi che non fos-
sero coinvolte altre persone. Lo scialpinista fe-
rito è stato quindi imbarcato con il verricello a
bordo dell’elicottero e trasportato all’ospedale
Santa Chiara di Trento. L’uomo ha riportato
politraumi, ma sarebbe fuori pericolo di vita.

T. D.G.
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TRENTO Il caso era scoppiato a di-
cembre 2017. Era stato il consi-
gliere dei Cinque Stelle, Filippo
Degasperi, a sollevarlo presen-
tando un’interrogazione e chie-
dendo lumi sui compensi previ-
sti per la reperibilità. Ora si è
mossa la Procura della Corte dei
Conti che, dopo l’interrogazione
del M5S, ha incaricato i carabi-
nieri del Nas e ha avviato un’in-
dagine sulla «pronta disponibi-
lità» del primario del pronto
soccorso dell’ospedale S. Chiara
di Trento, Claudio Ramponi.
Caso decisamente delicato e

tutto da chiarire. Il primario, in-
fatti, non è finito sotto i riflettori
della Corte dei Conti perché non
lavora, ma perché lavora troppo.
Secondo la Procura — che nei
giorni scorsi ha firmato un atto
di citazione a giudizio ipotiz-
zando un danno erariale da
75.140 euro— tra il 2013 e il 2018
avrebbe svolto un numero «ab-
norme» di turni di servizio di
«pronta disponibilità». Nella re-
lazione del Nas viene spiegato
che su 2.858 turni eseguibili
Ramponi ne avrebbe svolti
2.224 (di questi 381 a favore del
carcere di Spini di Gardolo). Il
servizio di «pronta disponibili-
tà», previsto dal contratto col-
lettivo, viene attivato al fine di
garantire la continuità assisten-
ziale e i trattamenti diagnostici

e terapeutici di emergenza nelle
ore notturne e nei giorni festivi
e prefestivi. Il dirigente è tenuto
a intervenire entro 30 minuti
dalla chiamata. Viene retribuito
con 48 euro per ogni turno di 12
ore, di norma non sono previsti
più di 10 turni mensili, ma se si
supera questa soglia viene corri-
sposta un’indennità di 100 euro
per ogni turno aggiuntivo. Di
fatto non ci si arricchisce, ma
secondo la Procura il presunto
surplus di turni avrebbe com-
portato una spesa maggiore per
l’Azienda sanitaria, quindi un
danno. Ramponi avrebbe dovu-
to distribuire i turni mensili su
tutti i dirigenti.
Il problema? C’è carenza di

medici, come ha evidenziato
Ramponi che, attraverso l’avvo-
cato Roberto Bertuol, ha presen-
tato le proprie controdeduzioni.
Il primario, sentito dalla Procu-
ra, ha spiegato che lo stesso as-
sessorato e il direttore generale
dell’Azienda sanitaria hanno
evidenziato la mancanza di di-
sponibilità volontaria da parte
dei dirigenti. Non solo: il servi-
zio sarebbe stato difficile per i
medici che vivono fuori città.
Ramponi ha poi illustrato il la-
voro al pronto soccorso del S.
Chiara che gestisce un bacino di
utenza di 150.000-200.000 pa-
zienti solo per la città, ricordan-

do anche l’attivazione del servi-
zio volo notturno. Negli ultimi
anni, inoltre, il carico di lavoro è
aumentato fino a 90mila accessi
di pazienti all’anno e il primario
si deve occupare anche del ser-
vizio di osservazione breve.
Inoltre — precisa la difesa— su
25 medici al momento solo tre
sono specialisti in medicina
d’urgenza, poi ci sono i congedi
parentali, le maternità. «Il pron-
to soccorso — osserva la difesa
— lavora a pieno organico tutti i
giorni e nella programmazione
dei turni è stata privilegiata l’or-
ganizzazione del servizio di
guardia attiva». Insomma Ram-
poni avrebbe fatto tutto solo per
il bene del pronto soccorso. Ma
la Procura non è convinta e, for-
te anche delle dichiarazioni di
un dirigente del pronto soccor-
so di Bolzano che a quanto pare
adotta un’organizzazione diffe-
rente, ha tirato dritto. Secondo
l’accusa Ramponi disponeva di
un numero di medici congruo.
«Sono sereno», commenta il

primario. «L’ho fatto per garan-
tire un servizio attivo di qualità
da parte del mio reparto, un ser-
vizio di qualità, che è ricono-
sciuto anche a livello nazionale.
È risaputo che c’è carenza dime-
dici. Aspettiamo il giudizio».

Dafne Roat
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Boscaiolo travolto da un albero: è grave
L’uomo lavorava a Vezzena per il ripristino dopo Vaia. A colpirlo una radice
TRENTO La serie televisiva «Un-
dercut: l’oro di legno», girata
in Trentino tra i boschi della
val di Fiemme e dell’Altopia-
no di Vezzena, lo ha fatto ve-
dere molto bene. Il lavoro dei
boscaioli nelle aree colpite
dalla tempesta Vaia, oltre ad
essere faticoso, è estrema-
mente pericoloso. Purtroppo
ieri mattina un operaio di
trentasette anni ne ha avuto
una dimostrazione diretta
sulla propria pelle, rimanen-
do ferito gravemente in un
cantiere boschivo di Moena.
Il trentasettenne, di nazio-

nalità romena, stava lavoran-
do nella parte di bosco che si
trova a sud del centro abitato,
in località «Le Giare», vicino

deciso di mettere in moto an-
che l’elicottero sanitario, che
è poi atterrato vicino al luogo
dell’incidente con l’equipe
medica. Il boscaiolo ferito, ri-
masto sempre cosciente, do-
po essere stato stabilizzato, è
stato poi elitrasportato al-
l’ospedale Santa Chiara di
Trento e ricoverato infine nel
reparto di rianimazione. L’uo-
mo avrebbe riportato gravi
traumi alle gambe. Sul posto,
per ricostruire l’esatta dina-
mica dell’incidente, l’ultimo
di una lunga scia di eventi de-
nunciati dai sindacati, sono
intervenuti anche i carabinie-
ri di Moena.

T. D. G.
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alle nove i motori sono stati
spenti: uno degli operai, il
trentasettenne romeno, era
rimasto coinvolto in un grave
incidente. Secondo le prime
ricostruzioni, durante una
delle operazioni a stretto con-
tatto con gli schianti, il bosca-
iolo sarebbe stato travolto da
una grossa radice che lo ha
colpito agli arti inferiori.
Sono stati i suoi colleghi a

lanciare l’allarme alla centrale
unica di emergenza. Pochi
minuti dopo sono arrivati nel
bosco i vigili del fuoco volon-
tari di Moena, il personale del
Soccorso alpino e speleologi-
co e i sanitari, accorsi in am-
bulanza. Ma considerata la
gravità della situazione si è

Fiducioso
Il primario del
pronto
soccorso
dell’ospedale
Santa Chiara,
Claudio
Ramponi (Foto
Rensi)

Dolomiti Unesco

Tonina replica
agli ecologisti:
«Polemiche
strumentali»

«S e chi ci critica
intende
presentare un

dossier all’Unesco di Parigi
sul nostro operato, la cosa
non ci spaventa, anzi. Una
visita ispettiva di Iucn-
Unesco nelle Dolomiti
sarebbe un’importante
occasione di confronto e ci
permetterebbe di
illustrare al meglio il
grande lavoro fatto in
questi anni. Se gli
ambientalisti ci
aiuteranno ad ottenere
una visita, saremo i primi
a ringraziarli». Mario
Tonina risponde per le
rime. Dopo l’affondo delle
associazioni ambientaliste
alla fondazione Dolomiti
Unesco— con l’annuncio
dell’invio alla sede
centrale di Parigi di un
dossier sugli «impegni

non rispettati»— il
vicepresidente della
Provincia (attuale
presidente della
fondazione) replica secco.
E lo fa nel giorno
dell’annuale incontro dei
vertici della fondazione
con il collegio dei
sostenitori (svoltosi ieri a
Feltre). «Dalle associazioni
ambientaliste— prosegue
Tonina— sono state
mosse polemiche
strumentali». Poi
l’assessore entra nello
specifico del ruolo
dell’ente: «La gestione di
un bene complesso come
le Dolomiti, che coinvolge
territori e amministrazioni
diverse e mette in gioco
molteplici problematiche,
interessi ed equilibri non
può essere banalizzata con
facili slogan. Va compreso
inoltre che, al di là
dell’importante lavoro che
stiamo facendo, disporre
di una “piattaforma
comune” come la
fondazione è già un
grandissimo risultato e
soprattutto ci consente di
guardare al futuro delle
Dolomiti in maniera
aperta e propositiva».

Ma. Gio.
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Presidente Mario Tonina guida
la Fondazione Dolomiti Unesco

al depuratore. Era impegnato
insieme ad un altro operaio a
recuperare il legname abbat-
tuto dalle raffiche di vento
che hanno colpito anche la val
di Fassa alla fine di ottobre
dello scorso anno.
I lavori vanno avanti da cir-

ca un mese in quella precisa
zona, tra l’altro impervia. È
stata la Magnifica Comunità
di Fiemme ad affidare l’incari-
co di rimozione degli alberi e
bonifica all’azienda boschiva
austriaca «Holz reiter Salz-
burg», una società a respon-
sabilità limitata.
Ieri mattina, come ogni

giorno, i macchinari della dit-
ta erano stati azionati alle pri-
me luci dell’alba. Poi attorno
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